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Benvenuti al primo appuntamento del bollettino dell’annata 2014/2015. 

Accompagneremo assieme il nuovo Presidente per tutta l’annata rotariana  informandovi su quanto 

il nostro Club ha fatto o avrà intenzione di fare e cercheremo inoltre di fornire informazioni sul 

“Rotary International” per meglio comprendere l’importanza e la grandezza del sodalizio di cui 

facciamo parte e quindi per esserne orgogliosi. 

>>>>>=====<<<<< 

 

La nuova storia comincia il 26 giugno 2014 quando l’ormai Past President Flaminio Balestra 

consegna il collare al nuovo Presidente Luigi Antoniacci . 

 

 

IL passaggio delle consegne è avvenuto a “Casa Antoniacci” dove i rotariani del Club sono ormai 

degli abituè, vista l’ospitalità del padrone di casa e della sua consorte, la Presidentessa Liliana. 

Nel corso della serata è stato consegnato un “Paul Harris fellow”, maggiore onorificenza rotariana, 

al past president Flaminio Balestra per l’impegno profuso durante la sua annata ed inoltre è stato 

presentato il principale service del 2015 del quale parleremo diffusamente nel prossimo numero del 

bollettino. 

 
 

 



 

 
La prima conviviale dell’annata si è tenuta al ristorante “Locanda del Fattore” di San Mauro Pascoli 

ed il relatore della serata è stato il dermatologo dott. Luciano Brighi,  che ha intrattenuto i soci del 

Club parlando dei problemi che possono derivare da una eccessiva esposizione ai raggi del sole. 

 

 

 

Al termine della conviviale il Presidente ha consegnato al dott. Brighi la medaglia commemorativa 

del Club ed il gagliardetto. 

Giovedì 28 luglio invece, a casa Antoniacci, di fronte ad un nutrito numero di Soci, è stato 

presentato il primo service dell’annata 2014/2015 e sono state consegnate al gruppo Scout di 

Santarcangelo di Romagna tre tende da campo con il logo Rotary Club Valle del Rubicone. 

 

 



 

 Comincia qui la nuova sezione del bollettino che intende informare i Soci sulla storia del Rotary e 

fornire tutte quelle informazioni per meglio conoscerlo ed apprezzarlo. 

Cominciamo con una foto di Paul Harris, fondatore del Rotary nel 1905 ed alcuni cenni informativi 

sulla storia e l’organizzazione del Rotary International. 

Storia 

 

"A prescindere dal valore che il Rotary ha per noi, il mondo lo 

conoscerà per i suoi risultati". 

Paul P. Harris 

La nostra organizzazione, che conta oggi 1,2 milioni di soci, è nata grazie alla lungimiranza di un avvocato, 

Paul P. Harris, che il 23 febbraio 1905 fondò il Rotary Club di Chicago. Una delle prime organizzazioni di 

servizio della storia nacque per offrire un luogo d'incontro e di amicizia a un gruppo di professionisti 

provenienti da settori diversi. Il nome Rotary deriva dalla consuetudine iniziale di riunirsi a rotazione presso 

gli uffici dei soci. 

Il nostro impegno 
I Rotariani sono stati non solo testimoni ma anche protagonisti dei principali eventi della storia, dimostrando 

sin dall'inizio tre caratteristiche che hanno perdurato nel tempo: 

Internazionalità - Dopo 16 anni dalla sua fondazione il Rotary contava già club in sei continenti. Oggi i 

Rotariani di tutto il mondo, mantenendo i contatti di persona e online, collaborano per risolvere alcuni dei 

problemi più pressanti per l'umanità. 

 

 



 

Perseveranza anche nei periodi più difficili - Durante la seconda guerra mondiale, i Rotary club con sede in 

Germania, Austria, Italia e Spagna furono costretti a sciogliersi. Sfidando i pericoli, molti soci continuarono 

a riunirsi informalmente sino alla fine della guerra, quando finalmente poterono unire le forze per ricostruire 

i loro club e i loro Paesi. 

Impegno nel servire - La lotta del Rotary contro la polio risale al 1979 con l'ambizioso obiettivo di 

immunizzare 6 milioni di bambini nelle Filippine. Dal 2012 la polio rimane endemica in solo tre Paesi, 

rispetto ai 125 Paesi del 1988. 

Struttura organizzativa 
Il Rotary è costituito da tre elementi: al centro dell'organizzazione vi sono i Rotary club, sostenuti dal Rotary 

International e dalla Fondazione Rotary. 

I Rotary club riuniscono persone impegnate, interessate a scambiare idee, a stringere legami professionali e 

d'amicizia e a partecipare a progetti di servizio alla comunità. 

Il Rotary International supporta i Rotary club di tutto il mondo aiutandoli con il coordinamento dei 

progetti, con campagne di informazione e con altre iniziative  di rilevanza globale. 

La Fondazione Rotary fornisce assistenza finanziaria ai progetti promossi dai Rotariani e dalle 

organizzazioni partner  nel mondo. Non avendo scopo di lucro, la Fondazione è sostenuta esclusivamente 

dalla generosità dei Rotariani e di altri sostenitori che ne condividono gli ideali di un mondo migliore. 

Insieme i Rotary club, il Rotary International e la Fondazione Rotary collaborano a iniziative volte a 

migliorare nel lungo termine le condizioni di vita nelle comunità di tutto il mondo. 

 Il presidente internazionale 



 

 

 

Il presidente internazionale 

Eletto per il periodo 2014-15, Gary C.K. Huang è primo presidente cinese del Rotary. Cresciuto a Taiwan, 

Huang fu incoraggiato dal padre a farsi coinvolgere in attività e club - e non semplicemente 

concentrarsi sui gradi. Aiutando gli altri, suo padre ha detto, sarebbe aiutarlo a diventare un leader 

migliore. Nel 1976, Huang si unì al Rotary Club di Taipei. E nonostante le pressioni di una carriera di 

successo e la crescente famiglia, Huang ha sempre trovato  il tempo per il suo club: "Volevo continuare 

il mio lavoro nel Rotary a qualunque costo". La moglie e i tre figli sono pure membri del Rotary. "Perché 

lasciare la tua famiglia per fare il vostro lavoro rotariano?  Si può fare insieme. Poi facendo bene diventa 

un evento di famiglia." 

 

 

 

 

Arrivederci alla prossima puntata! 


